
 
 Dopo un lungo periodo di deco, eccoci qui!!! Siamo riemersi!! il notiziario “Sub & Altro 
News” ritorna con  una nuova veste, o meglio, muta! Gli articoli che verranno trattati saranno i seguen-
ti: biologia marina, esperienze vissute, corsi, gite, viaggi, curiosità del mondo sommerso e quant’altro. Da 
questo numero un nuovo appuntamento con 
l’Apnea, poiché il CSR non racchiude solo un 
gruppo di simpatici “bombolari” , ma anche 
“Apneisti” sempre alla ricerca di nuove espe-
rienze. Inoltre avre- mo la collaborazione di 
mister “chef riccio”, ricette in dialetto paesano, 
per soddisfare la parte culinaria di noi subac-
quei! La nostra mis- sione è la divulgazione di 
questo notiziario, non solo ai soci del Csr, ma 
anche a chi non ci conosce, con l’intento di trovare nuovi amici con la no-
stra stessa passione, perciò tutti sott’acqua…..nessuno escluso! La stagione 
dei corsi 2007/2008 si è conclusa, sono stati conseguiti molti brevetti di primo grado ARA, a dimostra-
zione del fatto che questo sport  è in piena espansione; In contemporanea anche secondo e terzo grado 
ARA, primo e secondo livello Apnea, concludendo l’anno con la specializzazione di notturna. Il prossimo 
appuntamento a Ottobre per ricominciare una nuova avventura 2008/2009. CSR 

NEW BORN! 
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La Monopinna 
 

Il 2001 è stato un anno importante per l’apnea subacquea! Con 86 metri l’austriaco Hebert 

Nitsch, diventava, in assoluto, l’uomo più profondo in questa disciplina con la monopinna. Dopo 

quel tuffo molti hanno iniziato ad usare questo attrezzo, e nel giro di soli due anni si sono affer-

mati diversi record man. Provo ammirazione per questi atleti degli abissi, ma con tutto rispetto 

del loro sacrificio versato per arrivare a questi record, la mia passione per la mono nasce sem-

plicemente dalla movenza cosi’ straordinariamente elegante, armoniosa e piacevole, simile ai 

nostri amici delfini. Pinneggiare con questa pinna caudale ci chiede 

una disponibilità al movimento che non è proprio consueto per noi, 

abituati a camminare su due gambe, ma con un buon trainer, tutto può 

essere possibile. In commercio si trovano varie tipologie di mono, tutte 

con caratteristiche diverse, la pala avrà una caratteristica di flessione 

ed elasticità “KSP” seguito da un numero (kg di spinta); I materiali con 

cui sono costruite sono quattro: plastica, fibra di vetro, Carbonio e car-

bon mix (misto fibra di vetro e carbonio). Ognuno di questi materiali ha 

caratteristiche fisiche ben precise, pertanto un eventuale acquisto do-

vrà essere valutato in base alla nostra preparazione fisica, ma soprat-

tutto al portafoglio! Queste poche righe vogliono essere solo una umile 

“presentazione”, non certo una lezione in pillole, ci sono istruttori specializzati e libri per tale 

scopo , il mio è solo un modo di avvicinare qualcuno\a a questo magnifico attrezzo; Nel frat-

tempo con la mia mono mi diverto nell’acqua clorata a delfinare! E magari un giorno, anche 

nell’acqua salata!!  

 Df 
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Evdokia, ponte 

di comando 

La maledizione del 1991 
“grande signora”. Nomi più 
che meritati se consideria-
mo le dimensioni originarie 
ossia 344 m di lunghezza 
per 51 m di larghezza. Le 
prime esplosioni ebbero 
inizio l’11 aprile, seguite da 
incendi e deflagrazioni che 
causano alla petroliera la 
perdita del tetto della coper-
ta di prua. La nave brucia 
per tre giorni inquinando 
l’aria e riversando in mare 
134000 t di greggio compro-
mettendo 20 km di costa 
ligure. Nei giorni seguenti 
nel tentativo di rimorchiarla, 
la grande signora si spezza 
in due perdendo il troncone 
di prua. Affonda definitiva-
mente il 14 aprile. Il relitto 
principale, l’ultimo a spro-
fondare è adagiato a 80 m di 
profondità, la parte più vici-
na alla superficie raggiunge i 
-32m, ma le parti più inte-
ressanti sono i ponti com-
presi in un intervallo che va 
dai -35 m ai -55 m. Questo 
disastro si sarebbe potuto 
evitare conoscendo i tra-
scorsi dell’Haven: messa in 
disarmo due volte nel 1982 
e nel 1985, fu colpita nel 
1988 da un missile iraniano 
al largo di Dubai che le pro-
vocarono danni gravissimi. 
Neppure alle tre navi gemel-
le toccò un destino migliore: 
l’AMOCO CADIZ affondò 
nel 1978, la MARIA ALE-
JANDRA e la MYCENE 
e s p l o s e r o  n e l  1 9 8 0 
(www.haven.it). Il terzo 
relitto targato 1991 (alcune 
fonti indicano il 1987) è un 
motopeschereccio di ferro 
di circa 15 m, si trova a Val 
di Sogno ed è chiamato “ 
relitto Roma” oppure è 
conosciuto come il relitto di 

 Che cosa hanno in 
comune il gigante del medi-
terraneo, l’Evdokia, il relitto 
Roma e la Salem Express? 
L’anno 1991. 

Il 7 marzo 1991 affonda 
l’EVDOKIA II: in un gior-
no di nebbia, a sei miglia da 
Chioggia questo mercantile 
greco collide contro il PHI-
LIPPOS, un cargo dell’-
Honduras, che gli apre uno 
squarcio sul fianco sinistro. 
L’Evdokia è grande: 100 m 
di lunghezza per 14 m di 
larghezza, è pesante e tra-
sporta un carico di 3000 
tonnellate, s’inabissa e arri-
vata al fondo, sprofonda di 
alcuni metri nel sottostante 
strato melmoso. La trovia-
mo ora adagiata su un fon-
dale di -24 m, le prime strut-
ture s’incontrano già a -15m 
dalla superficie (Flavio Fa-
vero, www.aiam.info). Una 
curiosità su questa nave che 
non tutti sanno: a breve 
distanza dal nostro relitto, 
abbandonata dal proprio 
armatore a un infelice desti-
no, c’è la nave gemella, l’E-
VDOKIA che batteva ban-
diera russa. Perciò per chi 
avesse la curiosità di vedere 
com’era l’Evdokia II prima 
dell’incidente e della colo-
nizzazione della flora e fau-
na marina può farlo. Un 
mese dopo l’incidente di 
Chioggia, a un miglio e 
mezzo dal porto di Arenza-
no, avviene la più grande 
catastrofe ambientale che 
coinvolse l’Italia. La prota-
gonista di questa vicenda fu 
la petroliera Amoco Milford 
Haven da tutti chiamata 
HAVEN, il cui relitto è 
conosciuto come il “gigante 
del mediterraneo” o la 

Malcesine ma il vero nome 
è DELSY. È affondato per 
cause ignote, in posizione di 
navigazione su un fondale 
di quasi -40 m, nell’atto ha 
impresso la sua orma al 
fondo ed è poi scivolato 
all’indietro per alcuni metri 
scavando un bel solco nella 
melma (Raffaele Ferroni, 
www.scubaportal.it). In fine 
il 16 dicembre 1991 ad af-
fondare è la SALEM 
EXPRESS. Quella tragica 
notte, il capitano aveva deci-
so di tentare una nuova 
rotta più a est della solita ma 
le difficili condizioni meteo-
rologiche caratterizzate da 
forti venti, non permisero di 
distinguere il reef di Hynde-
man dal mare. Passata da 
poco la mezzanotte il tra-
ghetto, con più di 650 per-
sone a bordo vi collise vio-
lentemente, con una forza 
tale da aprire il portello di 
prua, incamerando così una 
notevole massa d’acqua. In 
pochi minuti la Salem 
express è inghiottita dal 
mare portando con sé molte 
vite umane (www.mar-
rosso.it). Da allora giace a 
Hyndeman reef Safaga, ada-
giata su un fianco, già a -10 
m si nota la presenza delle 
scialuppe mai usate perché 
non ci fu il tempo di scio-
glierle, ci si può spingere 
fino a - 35 m, purtroppo è 
proibito visitare gli spazi 
interni. Con la sciagura del 
traghetto egiziano si chiude 
un anno infausto per la na-
vigazione mentre per noi 
sommozzatori il 1991 è 
stato una benedizione per-
ché ci ha regalato ben quat-
tro relitti da visitare. 

PASTO’ ELISABETTA 

Panoramica della 

Haven in fiamme 

poco prima dell'af-

fondamento 
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 Ciao a tutti, ecco un 
breve articoletto che vi raccon-
terà della nostra esperienza 
fatta lo scorso ponte del 2 
giugno da me, Elena ed Alex 
in quel meraviglioso posto che 
prende il nome di Argentario. 

A meno di  4 ore di auto da 
Rovigo, si può raggiungere 
uno degli angoli più incantevo-
li della Toscana, sulla costa più 
a sud, nella provincia di Gros-
seto e che prende il nome dal 
promontorio che si affaccia sul 
mare tirreno, ovvero l’Argenta-
rio. 

Questo lembo di costa che di 
fronte vede l’isola di Giannu-
trii e l’isola del Giglio è un 
Area Marina Protetta (AMP), e 
sia ringraziato il Signore per 
questo, altrimenti non si po-
trebbe vedere e scoprire cose 
meravigliose dentro e fuori 
dall’acqua… 

Noi ci siamo appoggiati per le 
immersioni all’Argentario Di-
vers, che si trova a Porto Er-
cole, un po’ su consigli dei 
colleghi, un po’ per fama della 
titolare Stefania, un po’ per 
come sono pubblicizzati ed 
organizzati sulle riviste specia-
lizzate. Sono proprio loro in-
fatti che offrono un buon ser-
vizio per i sommozzatori e 
all’occorrenza ti rimediano dei 
posti letto in un vicino villag-
gio con cui sono convenziona-
ti, ma veniamo alle immersio-
ni…in 2 giorni, il minimo sin-
dacabile era quello di farne 
almeno 4, un po’ per giustifica-
re la strada, un po’ perché ce 
ne sarebbero cosi tante da fare 
che non si ha che l’imbarazzo 
della scelta. 

Purtroppo il ponte ha richia-

ma to u na  ma r e a  d i 
“mammiferi marini”  come 
noi, e quindi i posti in barca 
erano esauriti, e siamo stati 
confinati in un gommone 
“appoggio” alla barca dei 
sub… 

Ma non ci siamo persi d’ani-
mo, anzi, la mattina alle 8 
puntuali come siamo solo noi 
del CSR ci presentiamo, 
montiamo il gruppo, un’oc-
chiata ai compagni, e via ver-
so Gannutri, dove ci siamo 
immersi in un ottima acqua 
fresca, e poco mossa, ma con 
una visibilità invidiabile… 

Più specificatamente SULLA 
SECCA DI PUNTA SEC-
CA, dove la nostra guida 
Simone ci ha portato su una 
parete ad una profondità 
variabile ☺ dove abbiamo 
trovato aragoste giganti, scor-
fani bellissimi, paguri con 
tanto di attinie, murene, 
ecc…ecc…ecc…il morale 
era a mille, perché chi ben 
comincia…. 

Nel pomeriggio, sempre all’i-
sola di giannutri ci hanno 
portato in località “archetti” 
per fare un’immersione facile 
facile, anche perché il tempo 
non era dei migliori… e qui 
siamo passati attraverso alcu-
ne grotte fino ad uscire su 
una piscina naturale scavata 
dentro la roccia, tutto condi-
to da banchi di pesci di ogni 
genere e acqua cristilla-
na…che goduria ☺ 

Il giorno dopo, il meteo non 
era per niente bello, e il mare 
un tantino agitato, quindi si è 
optato per fare le immersioni 
adiacenti la cosa del monte 
piuttosto che avventurarsi 

sulle isole in balia delle onde, 
e quindi ci siamo fatti scorta-
re in località PUNTA FINE-
STRA, a destra della darsena 
di Porto Ercole, dove l’acqua 
era un po’ più fredda, ma si 
sono visti dei gronghi giganti, 
liberi e in quantità notevole, 
oltre a tutte le specie classi-
che del tirreno ovviamen-
te…. 

Nel pomeriggio, congelati, 
ma felici, ci tuffiamo per 
un’altra avventura in questo 
pezzo di costa dalle mille 
sorprese, in LOCALITA’ 
ISOLOTTO, dove si sono 
potuti ammirare: coralli rossi 

Polpi giganti, gronghi, mure-
ne, vacchette di mare, ecc…. 

Esperienza grandiosa, felicis-
sima, da ripetere assoluta-
mente con il meteo più favo-
revole e con un bel gruppetto 
e consiglio spassionato molti 
più giorni….:-) 

CRISTOFOLI STEFANO 



 

 

 

POLPETINE DE SALMON ALL’ANETO 

CO A  SALSA DE YOGURT 

 
 

600g de patate 

500g di fileto de salmon 

2 spighi d’ajo 

4 ovi 

1 ciufo di foje de aneto 

Farina 

Pan gratà 

on vasetto de yogurt greco 

1 sculiarin de sugo de limon 

2 cetriolini in agrodolze 

1 mazzetto de crescione 

Oio stravergine de oliva 

 

 

PAR LE POLPETTE: 

Cusina le patate fin quando le sarà 
morbide,  sgioza e skiciae  con on 
piron. Rompi el salmon a tocheti e 
metilo so na terina, zonta le patate, 
el spigo de ajo trità fin, l’aneto e du 
ovi. Smissia ben tuto. 

A sto punto sbatti i ovi restà. Co 
l’inpasto fare otto polpete rotonde 
on poco skicià, passale so la farina, 
dopo sol paston de ovi e dopo sol 
pan gratà. 

So na paela larga, metare l’ojo a 
scaldare. Metare in paela le polpete 
e assarle cusinare da na parte e do-
po da chealtra, finchè non le zè 
dorà. 

 

 

PAR LA SALSA DE JOGURT: 

Toi  na terina, meti no spigo d’ajo trità, 
zonta el yogurt greco, el sugo de limon, 
sale, pevaro e i cetriolini skicià, po smis-
sia ben. 

 

Servire le polpete sol piato, con e foje de 
crescione ea salsa de yogurt. 
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la lavagnetta, cancella 
quello che l'altro ha scrit-
to e scrive a sua volta: 
"Sto affogando, brutto 
imbecil-
le!!" ( www.buonumore.org) 

Un giorno un tizio decide di fare 
un'immersione nelle acque di un 
lago. Sta osservando l'ambiente 
marino a 8 metri sott'acqua quan-
do nota un altro tizio alla stessa 
profondita', ma senza l'attrezzatu-
ra da sub. Irritato e sentendosi 
sminuito il nostro tizio scende a 15 
metri sott'acqua, ma l'altro tizio, 
pur senza bombole o altre attrez-
zature da sub, lo segue. Il tizio e' 
ancora piu' irritato e confuso e al-
lora prende la lavagnetta subac-
quea e col suo gessetto da sub 
scrive: "Ma come fate a stare a 
questa profondita' senza nessun 
equipaggiamento?". Il tizio prende  

 

 

Durante l’Assemblea tenutasi in data 28.06.2008 è stato eletto il nuovo Consiglio Direttivo del 

Club Sommozzatori di Rovigo. L’organigramma presenta ora la seguente composizione: 

 

- Presidente: BELLINATO TAZIO; 

- Vice Presidente e resp. nuoto: GUERRA ANTONIO; 

- Segretario economo: DELLA GATTA GABRIELE; 

- Responsabile didattica sub: MINELLE DIEGO; 

- Segretario generale: SITTA MARIO; 

- Aiuto segreteria generale: BAGATIN LUCA. 

- Segretario organizzativo: BALLESTRIERO FABIO; 

- Responsabile materiale: POLETTO ROSSANO; 

- Aiuto responsabile materiale: BREDA GIAMPIETRO; 

Revisori dei conti: 

- TASSO DAVIDE 

- SCANAVACCA PAOLO 

- CAVALETTO VALERIO 

Quattro risate in libertà 

info@subrovigo.it: Per ricevere tutte le informazioni utili riguardanti il Club Sommozzatori 

redazione@subrovigo.it: Per inviare materiale utile alla redazione, es. articoli da pubblicare, rubrica vendo—cerco 

didattica@subrovigo.it: Per inviare o ricevere materiale utile per la didattica (solo per istruttori C.S.R.) 

www.subrovigo.it 

 

SPAZI PUBBLICITARI 

DISPONIBILI PER INFORMAZIONI 

CONTATTARE 

 I SEGUENTI NUMERI  

BALLESTRIERO FABIO 

3292148247  

SITTA MARIO 

3475780187 

OPPURE 

RIVOLGERSI A 

 redazione@subrovigo.it  

Novità interne al club 


